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Nell’ultimo decennio le ricerche sul parlato sono progredite velocemente grazie alla diffusione di 

nuovi strumenti per l’analisi acustica, al supporto delle tecnologie digitali e alla nascita di approcci 

trasversali. Tra i progressi più interessanti ottenuti in questo contesto, la cui estensione copre ormai 

varie scuole e tradizioni, si registrano anche le ricerche dedicate alle prosodia del parlato poetico. 

Simili metodi di ricerca, che attingono anche al mondo delle Digital Humanities, si sono rivelati 

proficui, inoltre, anche per la metricologia e la stilistica. A tal proposito, ricordiamo i lavori di area 

anglofona: Byers (1978), Barney (1998), MacArthur (2018); gli studi di area francofona: Puff (2015), 

Lang (2019); e le ricerche di Lehiste (1990; 1994) e Fant (1991), dedicate al dato acustico del parlato 

poetico di vari contesti linguistici. Per l’Italia, oltre ai lavori di Bertinetto (1973) e Schirru (2001), 

ricordiamo il progetto Voices of Italian Poets (Colonna, 2022), che mostra la potenzialità di coniugare 

le classiche considerazioni metrico-stilistiche con analisi fonetiche sulla lettura di poesia ad alta voce. 

Adottando alcuni strumenti metodologici di quest’ultimo (Praat; VIP-VIEW), e integrandoli con altri 

software o web services come R e WebMAUS, in questo contributo, si propone uno studio pilota sulla 

lingua giapponese, varietà linguistica sulla quale ricerche simili sono ancora esigue (Gore, 2007; 

Homma, 1983; Morton, 1992; Takashi, 1994; Yoshizaki, 2005). Concretamente, l’obiettivo centrale 

è quello di indagare, qualitativamente e quantitativamente, il modus legendi di due poetesse 

giapponesi contemporanee cercando di identificare, da una parte, le peculiarità prosodiche e, 

dall’altra, di cogliere le caratteristiche stilistiche nella gestione della pausazione (Banfi, 1999; 

Barbosa, 2023) durante la pratica del rōdoku (performance di lettura ad alta voce). Verrà descritto un 

corpus di sei interpretazioni poetiche: quattro di Yoshihara Sachiko (1932-2002) e due di Arai Takako 

(n.1966). Yoshihara rappresenta una voce ormai consolidata all’interno del canone poetico 

contemporaneo a verso libero. Pioniera della poesia femminista, è una delle fondatrici della rivista 

Gendaishi – La mer (1983): la sua poetica è caratterizzata da uno spiccato lirismo (Ōoka, 2021), 

nonché, nel dominio testuale, dalla predilezione per un sistema di scrittura basato sul kyū-kana zukai. 

Sul piano della recitazione, le modalità di lettura sembrano avvicinare Yoshihara alla “rhetoric of 

slowness” (Takashi, 1994), di tradizione classica. Agli antipodi di questa strategia recitativa si 

posiziona Arai, il cui stile di lettura è contraddistinto da un ritmo più serrato rispetto al normale 

eloquio. A partire dalla collaborazione con la rivista Mi’te (1998), e poi con la pubblicazione di 



Tamashii dansu (2007) e Betto to shokki (2013), Arai si avvicina a una poesia epico-sperimentale 

attraverso l’uso di un idioletto poetico, definito dalla stessa autrice arataka-ben (Arai, 2022), che 

unisce contemporaneamente tre varietà linguistiche: lo jōshū-ben (Gunma), il kesengo (Iwate) e 

alcune contaminazioni dallo tsugaru-ben (Hokkaidō). Consequenzialmente, attraverso questo 

contributo si desidera rimarcare come alcune innovative metodologie nate in seno alle DH possano 

garantire non solo una migliore comprensione delle opere poetiche, ma anche un progresso per la 

ricerca linguistica, che grazie all’analisi sperimentale di dati sempre più consistenti può migliorare le 

proprie descrizioni teoriche. 
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